
Il profilo educativo, culturale e professionale  dello studente a conclusione del secondo ciclo        del
sistema educativo di istruzione e formazione per gli Istituti Tecnici 

 indirizzo  “meccanica, meccatronica ed energia”
 indirizzo “ chimica, materiali e biotecnologie"

L’identità  degli  Istituti  Tecnici  è  connotata  da  una  solida  base  culturale  a  carattere  scientifico  e
tecnologico  in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea  .Costruita  attraverso  lo  studio,
l’approfondimento,  l’applicazione  di  linguaggi  e  metodologie  di  carattere  generale  e  specifico,  tale
identità  è  espressa  da  un   numero  limitato  di  ampi  indirizzi,  correlati  a  settori  fondamentali  per  lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.I percorsi degli istituti tecnici hanno durata quinquennale e si
concludono con il conseguimento di diplomi di istruzione secondaria superiore.Anche gli istituti tecnici,
come  i  licei,  si  sviluppano  in  due  periodi  biennali  e  in  un  quinto  anno  che  completa  il  percorso
disciplinare.
Il primo biennio è articolato in attività e insegnamenti di istruzione sia generale sia di indirizzo nonché
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.
L’obbligo  di  istruzione  indica  “una  base  comune”  necessaria  a  tutti  gli  studenti  per  proseguire  con
successo gli studi e/o costruire il proprio progetto personale e professionale per svolgere un ruolo attivo
nella società.
L’assolvimento dell’obbligo scolastico avviene attraverso la certificazione dei saperi e delle competenze
acquisite dagli studenti. Il relativo modello di certificazione, che verrà compilato dal consiglio di classe, è
strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base acquisite a
conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, con riferimento agli assi culturali che
definiscono i  parametri  relativi  ai  seguenti  linguaggi  :  matematico;  scientifico-tecnologico  e  storico-
sociale ed entro il quadro di riferimento rappresentato dalle competenze chiave di cittadinanza, in linea
con le indicazioni dell’Unione europea, con particolare riferimento al Quadro Europeo dei titoli e delle
qualifiche (EQF). I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in
aree di indirizzo.
L’area  di  istruzione  generale  ha  l’obiettivo  di  fornire  ai  giovani  la  preparazione  di  base,  acquisita
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione:
asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative
spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi,
sapersi  gestire  autonomamente  in  ambiti  caratterizzati  da  innovazioni  continue,  assumere
progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale che devono essere articolati in
competenze,  abilità  e  conoscenze,  anche  in  riferimento  al  Quadro  europeo  delle  qualifiche  per
l’apprendimento  permanente(European  Qualifications  Framework-EQF),  consentono  agli  studenti  di
inserirsi  direttamente  nel  mondo  del  lavoro,  di  accedere  all’Università,  al  sistema  dell’Istruzione  e
formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle
professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto legge 1
settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, coinvolgono
tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico – sociale e giuridico
- economico.

 Profilo culturale e risultati di apprendimento del percorso del settore tecnologico 



Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti
ove interviene permanentemente l’innovazione 
dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.

 STRUMENTI ORGANIZZATIVI E METODOLOGICI
Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; analizzare e
risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per 
progetti; orientare a gestire processi in contesti organizzati. Le metodologie educano, inoltre, all’uso di
modelli di simulazione e di linguaggi specifici, strumenti 
essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento attesi a conclusione del quinquennio.
Tali metodologie richiedono un sistematico ricorso alla 
didattica  di  laboratorio,  in  modo  rispondente  agli  obiettivi,  ai  contenuti  dell’apprendimento  e  alle
esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere
concretamente l’interdipendenza tra scienza,  tecnologia  e dimensione operativa della  conoscenza.  Gli
stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali
per far conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con
il mondo del lavoro e
delle professioni, compreso il volontariato ed il privato social
 PROFILO DEL SETTORE TECNOLOGICO
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:
• individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti
• modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e
globali;
• orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate
tecniche di indagine;
• utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;
• orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare
attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;
• intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produttivo,  dall’ideazione  alla  realizzazione  del
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e
controllo;
• riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi
produttivi;
• analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e
al cambiamento delle condizioni di vita;
• riconoscere  le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e  ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;
• riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.
Il settore tecnologico comprende i seguenti 2 indirizzi: 
. Meccanica, Meccatronica ed Energia - articolazioni: “Meccanica e meccatronica” ed “Energia” 
  Chimica, Materiali e Biotecnologie - articolazioni: “Biotecnologie sanitarie

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 
• ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; 
• inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie,
dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 
•  Nelle  attività  produttive  d’interesse,  egli  collabora  nella  progettazione,  costruzione  e  collaudo  dei
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; 



•  interviene  nella  manutenzione  ordinaria  e  nell’esercizio  di  sistemi  meccanici  ed  elettromeccanici
complessi; 
• è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 
È in grado di: 
• integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con
le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale
e nel  controllo e conduzione dei  processi,  rispetto ai  quali  è in grado di  contribuire all’innovazione,
all’adeguamento  tecnologico  e  organizzativo  delle  imprese,  per  il  miglioramento  della  qualità  ed
economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; 
• intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo
dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla
tutela dell’ambiente; 
• agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela
ambientale; 
• pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto,
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso. 

Nell’indirizzo sono previste  le  articolazioni  “Meccanica e  meccatronica” ed “Energia”,  nelle  quali  il
profilo viene orientato e declinato. 
Nell’articolazione  “Meccanica  e  meccatronica”  sono  approfondite,  nei  diversi  contesti  produttivi,  le
tematiche  generali  connesse  alla  progettazione,  realizzazione  e  gestione  di  apparati  e  sistemi  e  alla
relativa organizzazione del lavoro. 
Nell’articolazione “Energia” sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collegate alla
conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la
tutela dell’ambiente. 

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  diplomato  nell’indirizzo  Meccanica,  Meccatronica  ed
Energia consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti. 
2. Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione. 
3. Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e
collaudo del prodotto. 
4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
5. Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte
alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 
6.  Progettare,  assemblare,  collaudare e predisporre la manutenzione di  componenti,  di  macchine e di
sistemi termotecnici di varia natura. 
7. Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel
rispetto delle relative procedure. 
8. Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi
produttivi. 
9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
10. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della
sicurezza. 
In relazione alle articolazioni: ”Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra sono
differentemente  sviluppate  e  opportunamente  integrate  in  coerenza con la  peculiarità  del  percorso di
riferimento
  



Il diplomato in Chimica, Materiali e Biotecnologie: 
•  ha competenze specifiche nel  campo dei  materiali,  delle analisi  strumentali  chimico-biologiche,  nei
processi  di  produzione,  in  relazione  alle  esigenze  delle  realtà  territoriali,  negli  ambiti  chimico,
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 
•  ha  competenze  nel  settore  della  prevenzione  e  della  gestione  di  situazioni  a  rischio  ambientale  e
sanitario. 

E' in grado di: 
• collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione
e  manutenzione  di  impianti  chimici,  tecnologici  e  biotecnologici,  partecipando alla  risoluzione  delle
problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle
normative per la tutela ambientale; 
•  integrare  competenze  di  chimica,  di  biologia  e  microbiologia,  di  impianti  e  di  processi  chimici  e
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e
delle  relative  procedure  di  gestione  e  di  controllo,  per  il  sistematico  adeguamento  tecnologico  e
organizzativo delle imprese; 
• applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del
miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 
• collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello
sviluppo del processo e del prodotto; 
•  verificare  la  corrispondenza  del  prodotto  alle  specifiche  dichiarate,  applicando  le  procedure  e  i
protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle
tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 
• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui
sono applicate
Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze
relative  alle  metodiche  per  la  caratterizzazione  dei  sistemi  biochimici,  biologici  microbiologici  e
anatomici  e  all’uso  delle  principali  tecnologie  sanitarie  nel  campo  biomedicale,  farmaceutico  e
alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiologici,
contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva. 

A conclusione del percorso quinquennale, Il diplomato nell’indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie
consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e qualitativamente i risultati delle osservazioni di un
fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. 
2. Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 
3. Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e
le loro trasformazioni. 
4. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui
sono applicate. 
5. Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e
biotecnologici. 
6. Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 
7. Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 
In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la
peculiarità del percorso di riferimento.








